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1 VESCOVI: DI FRANCIA È L'ITALIA 


battono. 


i 


vescovi francesi si trovano itaJi' massime | 
cho 16 sembrerebbe pericoloso fosséro atot-| 
tate .dal clericato italiano. isla Ia 

Se! infatti ‘i nostri: préti :volesséro ‘infor=. 


‘mella lizza; in’cni’si com- masi al precetto Toto dato colle parole da 
imminenti. elezioni, i vescovi di noi riferite, avrebbero un invincibile argo- 


Francia ' hanno assai ben compreso'che nello | mento per rispondere alle suggestioni diu- 
scrivere sulla’ Torò ‘bandierà' soltanto '— | jurne'che contro la patria e la fiazione si 


libertà religiosa im Francia, indipendenza ' distijlano 


dall'Armoma. 1 preti italiani. pos- 


temporale del papa a Roma — si mette- | sono dire: che anch'essi hanno una patria, 


vano in una: 


l preizone auieAifiale. Quanti Ta quale devono amare con tutta la forza 
infatto non vi sarannò fra gli elettori fran- | dell'anima, al cui avvenire non possono es- 


cesi, i quali chiederanno attoniti : ma come 
mai, in ‘(anto viluppò dî quistiohi’ estere 
ed interne che «agitano . la :società , nostra, 
con un'cumalo sì'grande d'interessi che 
POR ti pn Qaimieggiati, da 
una cattiva legge, v consigliate, nella 
scelta ‘dei  rappréséritaniti della nazione, di 


ro solttio"a” quia illa” paare dl 


sere indifferenti, perchè non vogliono  la- 
sciar ripetere che il sacerdozio softoca îl 
paltiotismo. E che cosa potrebbe rispon- 
dere il-clericato francese a ‘questa protesta 
del'‘nostro clero inspitata' da ‘quel senò, 
dla quell'affetto patrio che studia di mante- 
nere in onore al di là delle Alpi? 

I vescovi francesi hanno dimenticato per 


papa soxrano a Roma è dei preti padroni l'egdisiiò che hol mondo vi sono ‘altre’ na- 
în casa nostra? ‘La nostra considerazione | zioni ed-altri popoli oltre del loro: non 
all'estero, le strade'fottatò, i canali il'com- hanno riflettuto che sei nomé di' Fraricia 
mercio,.la. navigazione sono. up nulla. dun- | torimubvé dolteniente il cuore a trentasei 
‘que’ tutti ‘devonò starsene: contenti, solo ' milioni di uomini, ve ne: sono altri ventisei 


che 1 cloro. abbia il fnbnojpoio* dela 


bertà ed .il: papa un.trono? 


milioni che; nell’invocazione del nome d’I- 
tali” saltano! l'almo' parens. conlto cui 


Questa ‘obbiezione è stata così benepre-,, hanno, congiurato le secolari ambizioni de- 


veduta dalla pettpigagia fiet prelati che cer- 
carono di sar pet “glia” Torp 
lettera 0 parere; che.si voglia chiamate con 


diga Mir 
triotlismo è, .0 dovrebbe èss ati 
«virtù: degli eletti re» degli elettori, e sicco» 
“mo era a femetsi ‘che éon queste esclusive 
predccupazioni per" Romi 6” pet" 1a Tibértà 
religiosa, i preti fossero pei primi soggetti 
a ornate così i vescovi indirizzano» loro 
questo bello è santo" paròid:" 

Noi $iamo ‘abituati ‘a vedervi chiedere anche al- 
l'infnoti delle ose ‘della fede quel pieno consenti- 
mento de' vostri vescovi”: chi è perdi una forza 
tanto ' grande ‘ed. “tha 'vosì dolce abitudine: Ed in 
questo momentò' giaechiò ‘voi voleto 1 ribstio parere 
nion'' esitiainò  ditvolo* noi crédiamo» éhe qui do- 
velo usîite' del vostro ‘diritto dir 'etttadino)ie che 
mad a’ vostri doveri 'astenendovene. Sola- 
metite; lasciate ‘ché ve ‘lo diciaino, se questa è l'ora 
di' mostrare la vdstrà davozione 'edine cittadini, : è 
ultrest’l’ora di ‘porgere la inistra délla vostra virtù 
e del vostro onore come cristiani e come sacerdoti. 
Siate più che mai- uomini! di 'earità, mon» miséhia- 
tevi a nulla che irrita e che divide, nomi fatevi 
Strunidito di nessurio: ron dimentitate che 'ditbani 
Voi "sirbte i pastori dei ‘vinti vediné "dei ‘vincitori. 
'Mà fiofi'‘dimenttitatò ‘non ‘più eh voi» aveto nda 
patria che dovete amare tultà l'anima vostra, 
servifla’ sempre”secdndò la ‘vostra «coscienza,» è che 
vi' sofio delle circostanze: più serie, più solenni, in 
cui bre; vr] dei doveri civici nòn è' possibile. 
No, nori lasciate ripetere the lu religione soffoca il 
patriotismo, che il sacerdozio rende stranieri 'dgli 
intetessi della ‘patria, che woi vedete: d'un. cechig 
indifferente l'avvenire della Francia. .Jn una parola 
non siate gli uomini di nessun partito, ma sjaté 
gli uomini dalla petra poffipnse, non diante sei 
dere sopratutto che, cedendo alle meschiné illusion 
di egg mine i Vo" ela in'‘già în prevent 
zione per il partito che prométterà' più Hrganienté 
ul’vostiò presbileto ed alla vostra satristià. Si-teggd 
nella - stotîa' dbllà! chiésa che'fu. sempre permessd 
veridere) anolie i!vasi' sacri>pler contribuire’ k \libel 
rare 0 sollevare gli‘ uominî; il' nostro. tarattero: Fas 
rebbe ben ‘mutato se si potesse sostenere, senza 

unniarci, che noi facciamo passare innanzi i bi 
sogni della nostra fabbrica a quelli della nosira 
coscienza, Carità, dignità, ecco 1 doveri del elerd 
nell'esercizio dei di tti «ih ug 


Vu 


tà 
Ùi di cittadino. 


imme: < 

L'Armonia che trova posto per qualun- 
jb priplasgine da Off orde bias prole 
‘te hi cduai da essa sosfenui i: Ù 


a 
“trovato per questo importante ca 


“ta citi notizia giunse subi èttori fel ati 
Da pocho righi. Trai Fari Sehpai 
‘ vipossa sembrare poco 
Civescoyi © pei qual 


riverente pei tre ar- 
vescovi che stanno 


base lù sovra 


‘al pafriofisio. Il pa- 


| 


glivaltrì pòpoli, senza ‘mai distruggèrhe la 
personalità sempre viva e sempre riluttante. 
E l'Armonia non ha riportato questo docu- 
mento vescovile perchè i nobili’ sentimenti 
dspobti iti esso, sebbene Jo siano soltanto 
per pompa e per coonestaro ‘dei consigli 
reazionari, non ‘éra per "léi prudente di farli 
vibrare all'orecchio di tanti; più illusi che 
‘colpevoli, i quali non si accorgono come, 
avverstitido fa ‘patria, si macchiano della 
colpa più obbrobriosa che, senza distinzione 
di luogo, è «vituperata. concordemente da 
tutti quelli che sî vantano! d'avernè una.‘ 
“ L'Armonia ‘în sostanza ha giudicato che 
lo scritto dei vescovi francesi doveva essere 


inesso all’Itidice dello opere proibité a' Roma. 


3 


OO 


LE SPEDIZIONI BORBONICHE 
"©. CONTRO L' ITALIA” 


La perquisizione ed<il sequestro di armi 


Î 


' 


soltoscritti a quel' manifesto, dovilo cèrta- 
mente alla penna di monsignor Dupanloup, ' 


Vescovo d'Orleans,' pure non ci fu' mera- 


e di munizioni’ da guòrrà nella * casa‘ del 
console austriaco ‘a Vallona, suggeriscono 
le seguenti considerazioni al:Morming. Post 
dell 27: i 

‘ll borbanismo sotto le spoglie dei Baschi.Bozouk, 
l'ultima ‘fase del Jegittimismo napoletano che trova 
lahti difensori nel partito censervativo,. dev'essere 
l'oggetto di seria disamina per parte . del governo, 
del Parlamento ‘e del paese, I suoi disegni aborti+ 
tono completamente; mà che sarebbe mai avvenuto 
se, non iscoperti a lempo, ci avessero posti ih una 
posizione assai falsa? Allora si avrebbe potuto dire 
di poi che scorgendo la festuca negli occhi déll’impe+ 


| Bigàl ad‘ Actennaré l'onorevole 


i? ' 
il nostro governo riconobbe il regno d'Italia. Come 
dunque, domandiamo fivî, può avervi un console 
delle Due Sicilie \che èsércita in dna delle nostre co- 
ie, atti ufficiali che vengono poi riconosciuti in 
ra? Non la è questa una quistione di diritti 
d’astlo, ma sibbene una. quistione che si riferisce 
ad ùn’assùrda ed illogica contraddizione fra l’atti- 


tudinè ‘del governo inglese e gli atti di cerle sù- ; 


bordinale aytorità coloniali. 
deve ‘tosto cessare, 


ta cont ione 
Ì È'al tutto impossibile d’ avere 
til terbpo stesso ùn inviato straordinario e ministro 
pleni riò del regno d'Ivalia in Londra ed ùn 
console, del regno delle Due Sicilie in Malta. Noi 
dobbiamo esser coerenti non solo' all’ amicizia, che 
ci legd'‘al re d'Ilalia, ma'a quell’onestà benanto 
the°d'e'sarà sempre la migliore politica e la base 
fd sicura delfa nostra inorale influenza nel morido 
intero. , furia È 
‘Che la reputazione di un governo possa venire 
inaspettatamente bd SEE pregiudicata 
dagli atti. illegali, d'agenti. subordinati lo, si, può 
Vederé hello ‘stesso svolgimento di questo progetto 
borbonitò.'Chè ‘noi non possiamo tredere il.goyerno 
austriaco estraneo ad ogni compartecipazione ‘agli 
‘tti ‘del sto ‘console di Valona, finché. almeno una 
graridè evidenza non ci provi il contrario. Sembra 
che questo signore abbia mutato il’ 6insolato in un 
deposito‘ d'armi è munizioni dei borbonici. 1 parti- 
fani. italiani ‘austriaci e spagnuoli specialmente; sui 
quali il ‘éòtonnello ‘spagnuolo ‘ fondava. le sue 
grandi speranze, questi partigiani ‘in numero 
cento avevano il Joro ritrovo in Cortù da doye poi 


dovevano recarsi a Vallona, nel qual luogo cinque: |; 


tento ‘albanesi dòvéano raggiungerli ‘per passar 
poi tnftamerte in Apulia sui tre summenzionati 
Vascélti. Ma Je dichiarazioni fatte al governo lurco 
dal'ébnsole ‘iàliano a Scutari diederò occasione ad 
tina’ perquisizione operatasi nel consolato austriaco; 
till'arrésto ‘del fratello, del cognato e della guardia 
él 'tobsole, ‘alla tohlisca di ottanta oche di polvere 
da fuoco, di quastrocentò fucili“a doppia canna e 
quattordici ‘altri ad ‘una canna sola; di irecento pi+ 
Stole ed ortàmtà Sciabole. bre pre 

Di ‘questi’ Tatti quale sarà la morale? Prima di 
tutto giova osservare, come il governo turco, .con- 
trò ‘il quale ‘atithe' nel suo stesso territorio il go- 
verno ‘ildlimo fa accusatò di cospirare , abbia  {o- 
sto ‘è vblontorosamente aiutato | suoi supposti me- 
mici' att ti «ig agli ostili disegni ‘del “pattito réa- 
Zibrlario. “Ed'"è appuntò perché nelle hostre colorine 
noi ‘abibiainò ‘ripetutamente ‘ilzatala'“voce ‘contro 
ògni‘àutò’che ci sembrava equivoco nella politica 
italiana ‘rispeuo dall'Oriente ché ‘noi ci crediamo ob- 


condotta seguita in 


| iquestà vertenza‘ dalla Turchia è 1’ eccenlricità di 


| 


tatore dei francesi e di Pio IX, non vedevamo la | 


trave che giaceva sui nostri :e che avremmo do- 
vuto anzitutto rimuovere. : 
1. Fu. detto nella Gamera dei comuni, e.ciò è cre- 
duto.in tutti i circoli bene informati che .il comi- 
tato borbonico in Roma avea organizzato una spe- 
dizione imponente pel mese di maggio. A tale og- 
getto .i, borbonici facevano apertamente delle re- 
clute nella corte dell’ex-re. Francesco in Roma @ 
nella bottega del signor Vagnozzi-chimico-droghiere 
nel Campo de' Fiori. Mentre una banda d’insortà 
dovea irrompère dal territorio papale, due vascelli 
doveano condurre cento italiani. e' cinquecento àl- 
banesi in un. dato : punto; nel Gargano, in cui si 
può giungere in. otto, are dal'confiné turco, mentre 
due altre navi’ doveano parimenti condurre.il loro 
contingente di truppe ai Jegittimisti francesi ed ai 
partigiani dell'Austrià e della. Baviera. Dei legali 
contratti 'si fecero dai due capi albanesi che nel 
febbraio ripararono in Roma, e dagli agenti»bor- 
bonici. Sembra che i generali Clary o Bosco aves- 
sero formato un piano. di. battaglia secondo il quale 
si dovea dare il gran. colpo. any & ‘ 
Una parte di questa. spedizione si recò a Corfù 
dopo avere ‘ottenuto dei passaporti da un fanziona= 
rio residente in Malta che si dava il titolo di con- 
‘sole delle Dite S cilie passaporti che furono riconosciuti 
dalla polizia locale di Corfù. Ma il regno delle Due 


viglia alcuna poichè nelle tsoriè sYolté La) | Sicilie cessò per noi desistere di fasto il giorno che 


o Sii © et 


alcanò ‘dè’ nostri ‘uffiziali ‘coloniali che è tanto con- 
trata alla politica “generale” del Pg) governo è 
potrebbe come tale dddivenite ina grand' drma 
nelle mani dè” nbstri avversari. *' * ca 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Oggi finalmente è'stato tostitiito Puffi- 
cio di ‘presidenza. L' onorevole Cassinis nel 


prender possesso del suo seggio fece un | 


breve ‘ma’ atcoticio distorsò’ (Veri * verbale 
della Cabierd), cho si può considerare còthe 
una novella prova delle sua modestia, della 
sua venerazione. per la miemòria del com- 
pianto conte’ dî Cavour, de’ suoi sentimenti 
dî'\bhcilfazione ‘è del suo desideriò' Vivis- | 
simo ehe i lavori legislativi procedano sol- ' 
lecitamente.' Speriamo che Je sue raccoman- | 
dazionî alla Cameta*su*ijtesto proposito tro. | 
\èrtinho ud’ cto Hel cuore di tuttii depu: | 
tati e che la presente sessione sarà impic- | 
gata utilmente pel’ paese: ‘© 
L'on. presidente del Consi, 
quindi i progetti di legge 
zione provinciale e comunale, sul conten* 
Zioso-amministrativo, ‘sulla ritchezza mobile, + 
sul'daziò consumo, sul ‘conguaglio dell’ imè | 
posta fondiaria, nonchè i trattati di naviga* 
zione e commercio colla Francia. vi 
Questi progetti ‘di* legge, come ognuno 
velle, sono la' conseguònza délle pròmésse 
fatte e degli impegni. presi dal ministero) 
quando ‘sì ‘discusse » ultimo ithprestito di 
700 milioni. Da essi dipende il riòrdinamiento 
amministrativo e finanziario ‘ del régno. Me: | 
rita perciò lode l'onorevole presidente del 
Consiglib, pèr la: franchezza colla quale di 
chiard'esserò' nécessariò chè questi “progetti 
siano in esercizio. prima dell'anno . nuovo, 
soggiungendo «che «altrimenti. il ‘ministero 
Sarebbe? costretto ‘a dimettersi. > 


sa inoe i 4 


nt 


Spetta ora alla Camerà ‘di ru +0 


sa u price 
i n " 


meno al suo compito e di secondare:l' 


Pi | qu 


ini- 


zialiva del ‘gabinetto. ; i 

L'onorevole ‘ministro cel affari esteri 
presentò alcuni documenti. diplomatici. Con 
questa presentazione il ministero ha: ri- 


nunzato por ora alla pubblicazione del li 
bro perde ad Raja tell’ Jnighilterra è 
della Francia, e ben. comprendiamo la ra- 
gione di questa rinunzia , giacchè intorno 
“molte simp: piva Tati pa 
tative, le quali liano astenersi \ersi | 
AI a abilita dì tutti i do- 
cumenti. fistot 


DI 


NOTIZIE DI NAPOLI 


questione polacca 

sfiorata quella: di. Roi 
calo come,doveva 

e De nio tenendo cajcolo dello 


dica de 


ro- 


per molto tém le sulla ru 
si volle” vellei dll inchiesta 
ee zago “nua, condizioni 
VIA Bcotto 


$ gientò l' attenzione 
ciao 
Ue "I età a! ‘éui dl he 
L'ira RA atei l'opportunità di ‘atcòrdi 
militari perassicuirare le nostre ‘provincie da nuove 
Aggtessioni tal Pontiichò.Scbeate il nostro egoismo 


sione sulle. ultime parole dello sfesso; 505 
alcuni.che per isbaglio del telegrafo si fosse Satto 
dire.a. Vittorio Emanuele «che egli impavido effret- 
tava con: piena fede: il compimento dei destini 
d'Italia, mentre si pretendeva raf atirg eg 
aspettava con. piena fedé ecc. ‘Qualunque 
vera yersione dal discorso, nulla toglie alla sua im- 
portanza ; solamente. nel primo ‘caso rimane più 
energico.. .....« i î 
Eccovi in grande Je. osservazioni che si son fatto 
sulle parole del: Re :-non ho-lu pretensione di far- 
vene un'analisi profonda, non essendo d'altra parle 
ciò nel mio compito, ma solamente di tenervi rag- 
guagliati del come: furono esse giudin- x 
blico. ;In generale soddisfecem *. 
appunto perchè avevartor. » 
silenzii più. 8973iac 1 | 


5 a 
vinato? Tutto ud darsi che sia nel vero e 
avvenimenti 
grossi ediil‘mugghiar della bufera 
lontananza, . Per sterminare 
vi dirò che si ha fiducia nel Re 
e che anche poi. Siamo è 
necessari ‘per. riordinare la finanza © 
l'erario in posizione di ‘fàr'fronte a'tatti 


cn raie lab anbliaonti a (nia. 

Dopo il discorso della Corona la, notizia che ieri 
occupava la. città era la dimissione del marchese 
i Saluzzo da. soprainlendente generale dei reali 
palazzi, stata accettata da S. M. Da lungo tempo 
erano noti al pubblico i dissensi che esistevano tra 
il marchese ed il'conte Nigra circa il'grato d'ai- 
torità e di dipendenza che il primo doveva avere 
conservare verso ‘il’’ministto della Casa del Ré. 
Tale divergenza di opinioni. scoppiò sopratutto ‘in 
joccasione del bilancio presuntivo pel 1863 di que» 

“sta Sopraintendenza, | 
"A ‘tutti “poi'è nota l'inchiesta "giudiziaria che di 
«Feco.in ordine a certi furti che l'opinione pubblica 
pretendeva si. fossero, commessi nei reali palazzi, 
«Inchiesta che, fu testè chiusa. con una dichiarazione 
di non farsi luogo ‘ad ulteriore procedimento . per 
“îmancanza di ‘prove. Ebbene, malgrado questa Sen- 
(Renzà; giorni ;sono, varii giornali-rimisero sul tap- 
cpeto 3% questione, criticando: l'autorità giudiziaria 
Ù ft non, avesse ordinato il confronto, della. mo- 
_’Bilia esistente nelle tenute reali cogl'inventarii delle 
va ‘stesse. ‘Tali ‘accusò’ chie si ripetono ad ogni] poco, e 
che io voglio credere infonuate, avevano posto il 
marchese in una posizione assai delicata verso la 
pubblica » opinione; -e sebbene, per essere giusto, 
egli non vi fosse mischiato personalmente, pure lo 
si accusava di essere troppo indulgente co’ suoi su: 
bordinati.. Queste .voci...le.ho .udite.le.mille ‘ volte 
4 circolare, estinguersi © poi rinascere nuovamente. 
Io credo che il principe di Lequile, come viene più 
‘comunemente chiamato, appunto per dare una smen- 
ulita a’ suoi: accusatori abbia voluto ritirarsi acciò, 
‘promossa; la luce da un'altra amministrazione, si 
‘‘\potèsse ‘vedere con quale fondamento i giornali ave- 

* vano sollevata la questione di quei furti, 


‘La carita. di soprintendente dei ‘reali palazzi | 
si oteò un'intendenza generale per 


venne ‘abolita : 
‘gli affari d'amministrazione, ‘alla quale venne chia- 
mato il'comm. Visone, attualmente’ prefetto a Pia- 
«conza ed antico prefetto all'immediazione di Cial- 
‘ dini e/di rmora dal 1861 ‘al'1863, ‘La scelta 
“non poteva essere migliore, essendo egli buono e 
‘laborioso amministratore; di un’onestà' a tuita prova 
"e già corioscitore del paese. Per la rappresentanza 
‘ poi e pel cerimoniale venne creato un governatore 
' del. palazzo di Napoli; due sono i nomi ‘in predi- 
‘ cato per quest’uffizio: il principe di Moliterne (Nu- 
cilia) ed il duca di 01 


. 


tore avrebbe uno stipendio di 38m. 


è franchi annui, 
oltre la carrozza‘ o l'alloggio in 


palazzo. Queste di- 


epr sono state prese nell'intendimento di ve- 


fe ‘ad ‘una riorganizzazione 

‘i queste dipendenze reali. 
ll gen, Lamarinora non sarà di ritorno in Napoli 
per così presto : l'altro ieri trovavasi a: S. Angelo 
+ dei Lombardi e ieri a Lacedonia. In seguito alle 
‘’operazioni' eseguitesi nelle diverse provincie contro 
le bande brigantesche, queste si trovano disperse 
“ved'errariti ‘senza ‘alcun scopo ‘e senza alcuna spe- 
‘Inanza, gettandosi or qua ed or lh-tanto per fuggir 
dalla \trappa: notizie. avute ultimamente da Melfi 
‘’e'informano che da qualche giorno' quel: circondario 
‘trovasi infestato da. alcune piceole bande rigettate 
| colà dallo vicine provincie. 


completa del personale 


4 dd abati. 


i 
Leggesi nella Paerie' dol''28 maggio: 
‘Ya girato estero. annuncia che nel giorno 92 
| Gorrente è alato, sottoscritto a Londra ìl primo pro- 
tocollo che riconosce. vacante il trono, di Grecia. 
Questa notizia ci pareva prematura; e diffalti ci ri- 
aSulta che le corti dì Parigi , di, Londra e di Pietro» 
burgo soltanto in questi ultimi giorni hanno indiz- 
zato al governo bavarese una comunicazione nello 
,Scopo d'assicurarsi sulle di lui intenzioni definitive, 
nv6-dli sapore se la casa, di Wittelsbach non. pensasse 
di desistero dalla protesta trasmessa a mezzo. del 
barone di Schrenk nell'aprile scorso ai suoi rap- 
presentati presso le tre potenze protettrici; quindi, 
sarebbe già molto se-al momento che scriviamo la 
risposta della corte di Monaco fosse pervenuta. a 
Parigi cd a Londra ,. ed ancor più difficile a Pie- 

+ troburgo. i 


Aci 


QUESTIONE: POLACCA 


Luo, Scrivono da Vienna, 85) maggio, Alia Boer- 
»senhalle di Amburgo: 


H gabinetto di Vienna si trova nuovamente alla 
© Vigilia di) grandi»prové, o gli uomini che sono a 
capo degli” affari în Avstria duretanno fatica” a 
trarsi d’impaccio. Sappiamo da' buona fonte che da 
alcuni! giorni. s'incomincia a _ dubitare seriamente 
‘che la questione polacca possa venir risolta pacifi- 
vamente.) io col I 
La Francia. e: l'Inghilterra avrebbero, ci si assi- 
“ cura, posto tro în opera, in questi ultimi tempi, 
‘per impeghar l’Austria ‘ad sibitate il programma 
ch'esse intendono di presentare a Pietroburgo. 
© 0 Iepremarosi. inviti fatti a tal'uopo èraho accom- 
‘pagnati. da comunicazioni confidenziali ‘per parte 
della Francia sola; comunieazioni che per Ja loro 
. gravità hanno-qul prodotta 'gratidé impressione. 
..,,S0 non andiamo errati, il ‘delle Tuileries 
i ha lasciato intravedere che’ nel ‘caso in chi la so- 
luzione: proposta non -incontrasse’ troppi ostacoli per 
| .parte della, Russia e che-l’Austria colla sua poli 
tica si ‘rendesse beremerita dello‘piotenze otcidén- 
tali ‘ovilella. Polonia, Ja ‘Fraricia proporrebbe di èòl- 
Jotare lanazionalità polacca sotto . lo scettro* dél- 
l'imperatore, d'Austrià. Ma pare che al tempo stesso 


che gli 
possano "dargli ragione. 1 tesipi sono” 
ra ‘si sente già in far rito; 
Questa mia. esposizione, !,indipe 
e nel suogoverno,: 
pronti a fare i sagrificii» 
porre così" 
gli im- 


nI86 e 


no. Pare che il primo sia 
‘poco disposto ad accettare tale carica. Il governa- 


sr——@@@P SA 
i fesa x € ; Li pay N 
si sia fatto intendere che se l'Austria hon fa buon | tenzioni della Camera, l'ufficio provvisorio dell’o- 
Wisoa questo disegno, Ja Francia satà costretta a pera con tanto zelo in questi ultimi giorni pre- 
far ritorno al progetto d’un granducato di Varsavia | stata. ; 
lè; che erpigtnuzio il suo *primitivoif; Si. concedono alcuni congedi a pa depntati, 
«programma, da lei donato per far piacere. |.fra gli altri ‘agli onorevoli Gallenga, li, Pos- 
all'Austria. \g&w (ab: ta (ff seni Ga i @ po 
jamo,di sapere che nè l'una nè ‘l'altragdi'| . Si accettano LA dimissioni. offerte deputato 
‘queste pro, è qui ‘accolla con soddisfa- | Bravi, eletto n collegio di Caprino. 


Interno 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 29 MAGGIO 

Presidenza del dep. LeddAnDI decano d' età. 

La tornata è aperta ‘alle ore 1 80-pom. con la 
lettura del verbale della settata di ieri, che viene 
approvato. 

j dà lettura del risultato, delle operazioni del- 
l'uttcio provvisorio di presidenza, cioè delle nomine 
dell'ufficio definitivo, che'i nostri lettori già cono- 
scono. 

Indi, prima di cedere il seggio ‘al presidente. de- 
finilivo, il presidente provvisorio rende grazie alla 
Camera del concorso prestatogli, e conchiude. con 
alcune parole di rammarico per l'assenza dei rap- 
presentanti di Roma e di Venezia, però consolan- 
dosi che il ritorno al passato non è più possibile, 
e che siatno Stlla' via ‘del'compimerito dei nazionali 
destini. 

Ad un evviva da lui fatto a Vittorio Emanuele II 
Re d’Italia, auspice di tania impresa, la Camera 
risponde con un applauso generale. 

Il presidente ‘provvisorio invita i membri dell’uf- 
ficio definitivo di ‘presidenza ‘a prendere pessesso 
dei loro seggi.‘ 

Il deputato CASSINIS, presidente, è accolto, al 
suo' preseritarsi, da una salva di bifttimani. 

Egli legge le seguenti parole in mezzo alla più 
profonda attenzione: a, 

Signori, ira 

La commozione di profonda gratitudine che sento | 
al vedermi preposto all'alto quanto. arduo ufficio di 
presiedere alle vostre adunanze non mi consente, 
o signori, di dirigervi gli usati ringraziamenti; ma 
invece m'impone di aptirvi con intera schiettezza 
l'animo mio, dichiarandovi com’io ubbidisca al vo- 
stro nobile invito, non perchè presuma menoma- 
mente delle mie forze, ma solo perchè son convinto 
che nell'attuale solenne periodo dell’italico risorgi- 
mento è dovere sacro ii-ogni cittadino combattere 
ogni ostacolo e sino le ripugnanze della più dolo- 
rosa. trepidazione per correre là ove la patria lo 
chiama. (Benissimo 

Ma mentre obbedisco da una parte, non so dal- 
l'altra lacervi, o signori, di aver chiesto a me stesso 
per quali cagioni, fra tanti uomini che qui seggono 
per ingegno, per virtù, per generosi sacrifici e 
grandi servigi resi alla nazione, onorandi e pre- 
clari, il mio nome sia corso al vostro pensiero. 

Forse voi riguardaste alla benevolenza. cara ed 
antica verso di me di quel grande statista, di cui 
la morte non potè rapirci lo spirito sempre presente 
in quest'aula ove, son pochi giorni, un labbro au- 
gusto volgevagli sì meste ed affettuose parole. 

Forsé consideraste come a lui compagno ne'tempi 
più difticili del nostro risorgimento, io prestassi Ja 
modesta mia coopera:ione a memorabili fatti della 
sua politica, e nel mio particolare uffizio io promo- 
vessi, con quanto era d'animo e ardore in me, il 
concetto dell’unificazione legislativa. 

Pertantò' mi sorride il conforto che l'alta dimo- 
strazione di fiducia di cui mi, onoraste esprima la 
conformità. de’ miei intendimenti, .coi prineipii, ai 
quali s'ispîrato’ gli atti di questa nazionale fap- 
présentanza. ; 

Nella felice, attuazione di; quei. principii è certa 
mente il nostro ayvenire. Il discentrato e libero or- 
dinamento della vita ‘comunale ‘e provinciale , la 
restaurazione delle pubbliche finatize, mercè l'equo 
distribuirsi; delle ‘imposte (e}lo”» sviluppo della po- 
tenza produttiva ‘e’ delle istituzioni di credito: in 
tutte le parti dello stato, l'organamento ampio: e 
poderoso delle milizie nazionali di terrà e di mare, 
l'assimilazione stessa , se mi ‘si concede la frase, 
‘di quanto hanno di. più vitale e benefico i nostri 
ordini liberi, nella, vita. morale. .e civile della  na- 
zione, tutto dipende, o signori, dall'opera e dall'e- 
sempio del Parlamento italiano. 

E perciò appunto la patria ‘chiede da noi opero- 
sità di studii, calma..e. profondità di discussione, e 
sopratutto quella fratellevole concordia,, che -è per 
un popolo il, dono migliore della Provvidenza, per- 
chè è il più efficace mezzo a superare ogni ardua 

va: 

Pali tahia,mio non pesso apportare nei vostri la- 
vori che lo.zelo e quella scrupolosa imparzialità, 
senza la quale non vi ha pregio desiderabile nel- 
l'afficio di cui mi avete degnato. Se io mi auguro, 
o signori, di meritare la vostra ‘indulgenza, si è u- 
nicamente perchè altra. ambizione, non è in me 
fuorchè la vostra, cioè quella di vedere lo splen- 
dido compimento dell'edificio nazionale, che è sa- 
cro proposito e meta infallibile ‘degli sforzi indo- 
imati di nn Principe prode in guetra e magnanimo 
\in pace, e di un . popolo; veramente:degno. di ap- 

enere a.sè stesso, e di sedere fra le grandi e 
ibere nazioni. 

lo:non saprei, o signori, meglio esprimervi la 


imia riconoscenza.che con lo schietto e fervido voto 
‘ehe la storia possa dire: Il lavoro legislativo .del 


rlamento italiano fu. glorioso e fecondo come 
go fecondo fuit sangue sparso dal 1848 al 


‘1860; e' l'Italia: seppe superaro nelle aule legislative 


i suoi nemici, come.seppe vincerli nei campi delle 
hat . (Applausi). i ot n j 
l presidente ringrazia indi, interpretando Te in: 


Si.comunicafio gli omaggi ricevuti dalla Camera. 


Si legge il sunto delle petizioni, alcune delle 
«| quali pfrgono dichiarate d'urgenza. Î 


LAZZARO propone ché venga fissata una seduta 
straordinaria «settimanale serale per relazioni di 
petizioni, e precisamente ad ogni giovedì, conforme 
agli antecedenti della Camera. 

* Questa proposta è approvata. 

MINGHETTI (presidertte del Consiglié) ‘presenta 
alcuni, progetti di legge, e fra gli. altri uno per lo 
assestamento definitivo dei resoconti amministrativi 
degli esercizi da 185% a 1858 ‘per le ‘antiche ‘pro- 
vincie dello stato; altro per approvazione del bilan- 
cio generale delle spese, domandando che questi ed 
i seguenti progetti verigano presi allo stesso punto, 
a cui furono lasciati nell'antecedente sessione. 

Presenta pure parecchi altri progetti ;relalivi a 
spese straordinarie ed eccedenti le lire 30m. 

Per ultimo presenta un progetto di legge sul- 
l'amministrazione comunale e provinciale; ‘ed altri 
sul contenzioso amministrativo, sulla ricchezza mo- 
bile, sull’imposta fondiaria, sul dazio consumo ed 
il trattato di navigazione e commercio con la 
Francla. 1) Ugl ‘ 

Il\presidente,;del Consiglio accompagtia la pre- 
sentazione di questi progetti di legge. con alcune 
considerazioni sui motivi che hanno indotto il mini- 
stero a sceglierne così pochi. Lò;scopo fu di concen- 
trare l’attenzione della Camera sopra i medesimi, 
perchè disegno del ministero è di .poter compiere 
l’organizzazione finanziaria ed amministrativa en- 
tro l’anno in corso pet m in attività in tutte 
le provincie del regno col 1° gennaio del 1864. 


Questi. ultimi progetti. di legge, hanno, una, connes- |. 
sione intima fra loro, per cui l'uno non fungerebbe |: 


le ‘proprie veci ché ‘assai imperfettamente' disgiunto 
dagli altri! D'altronde ‘alla presentazione di un nù- 


\imero maggiore, di. progetti ostava, la’ ristrettezza 


del tempo, mentre è pure imprescindibile che an- 
che il Senato gli approvi, e che il potere esecutivo 
gli ‘completi con regolamenti indispensabili alla 
attuazione di. detti progetti, passati in legge. 

In caso di Riace per parte del Senato, il 
Minitero penta che 1n una breve sessione ‘autun- 
nale si potranno di nuovo presentare per parte del 
ministero ad approvare per parte della Camera... 

Del resto la pertezione. nei sistemi d'imposta non 
è possibile, ed anclie l'avvicinarsi ad essa non ‘è 
sperabile che in seguito ad esperienza che se ne 
faccia. La teoria è più sterile che maiin siffatto ar- 

omento. Il paese frattanto ha sete d’assestamento. 

îi soddisfarlo dipende omai dalla Camera, come 
non meno dalla votazione sollecita di queste leggi 
dipende il prestigio e la. stima delle nostre isti- 
tuzioni. 

Di più noi abbiamo contratto un debito solenne di 
compulsare le nostre rendite per far. fronte ai no- 
stri impegni, Perciò tutto, conchiude il ministro, io 
prego la Camera a voler dar opera sollecita a que- 
sta bisogna. Se noi dovessimo, parlo anche a nome 
de'miei colleghi, arrivare al nuovo anno..senza a- 
ver adempiuto le nostre. promesse, ed. attuate il 
nostro programma, noi preferiremmo dimetterci. dal- 
l'ufficio che abbiamo ‘assunto e dalla su respon- 
sabilità. 

RICCIARDI, passa sin rivista, molti dei progetti 
di legge che furono presentati nell'antecedente ses- 
sione, e si accinge a dimostrare come tulli più o 
meno :sieno urgenti non; meno che importanti. 

PRES. interrompe l’oratore,.per osservargli che 
la enumerazione che egli va facendo di tanti pro- 
getti di legge non ha alcuno scopo pratico, mentre 
quei, progetti, sono perenti con la, chiusura della 
sessione passata. È però salvo di farli rivivere sia 
ai ministri, sia: ai deputati, ma non nel modo con 
cui. procede l'on. preopinante. } 

MINGHETTI (presidente del Consiglio). Molte 
delle leggi accennate dall’on. Ricciardi è mjo pen- 
siero e de' miei colleghi di ripresentarle al Senato. 
Se poi havvene taluna che abbia un interesse par- 
ticolare agli occhi dell'on. deputato Ricciardi, égli 
può prendere l'iniziativa di riproporla. 

RICCIARDI continua a parlare per qualche altro 
tempo ancora fra i rumori della Camera; ma non 
facendo proposte concrete, l'incidente non ha altro 


STRES. dichiara alla Camera che conviene prima 
di tutto nominare la Commissione incaricata di re- 
digere l'indirizzo di risposta al discorso della Co- 
"popo breve discussione la Camera delibera che 
i membri di questa Commissione vengano nominati 
dal presidente della Camera. tr 

MELLANA domanda che la Camera deliberi se 
l'indirizzo abbia da essere una semplice parafrasi 
del discorso della Corona. 

D'ONDES REGGIO osserya che ciò risulterà dalla 
discussione ; e che non si può su quest’argomento 
prendere una. wentiva determinazione. ; 

MELLANA*:tplica che per tal modo la Commis- 
ione non saprà a qual metodo attenersi. 
pit alcune altre parole dei deputati Michelini, 
Broglio e qualche altro, 

MELLANA dichiara ch'egli non ha fatto alcuna 
proposta concreta, ma domandato un semplice schia- 
rimento. È 

Così l'incidente non ha altro seguito. 

PRES. sta per porre ai voli la proposta del pre- 
sidente del Consiglio relativamente ai progetti di 
legge da quest'ultimo presentati. 


MAZZA vorrebbe che se ne facessero tante pro- 


poste separate quanti sono i progetti di legge cui 


sì riferiscono, perchè su questi progetti potrebbero 


essere per ognuno diverse le opinioni dei deputati, 


e'conviene che sia loro possibile di esprimerle nel 


voto. 


"| sulla proprietà 


L'oratore vorrebbe ini tuiti code 
goti fossero di muovo inviati agli ui 

«Dopo alcune osservazioni in vario, sense - 
pùtati Sanguinetti, Alfieri -G. e Michelini, la Ca- 
mera delibera di accettare Ja proposta del presi- 
dente del Consiglio. “sis î 

VISCONTI-VENOSTA (min. degli affari esteri) 
Presenta le note diplomatiche scambiate dal nostro 
coi varii governi d'Europa relativamente alla que- 
stione polaccà e ad ‘altre contestazioni politiche, 
Presenta pure varii trattati di commercio ‘e di na- 
‘vigazione conchiusi .con.la Svezia e Norvegia, colla 
Persia, con le repubbliche di Liberia e di Vene- 
zuela, nonchè una convenzione consolare, ed altra 
letteraria colla Francia... 
MACCHI e RICCIARDI annunziano di volere 


in llare il, ministro »per gli eri sulle 
relazioni iti con tit dio imerpot 
lanze vi rimandate niera dopo. votata la legge 
del bilancio generale delle s } fo 

Sil prodot: al clibgite dei li (410 
«x Compiuta questa operazio seduta è lev 
alle ore & via POT 

Domiani seduta ‘pubblica’ al foved. 

Sono all'ordine del giotno di domani quattro pro- 
getti di legge per autorizzazione di spese suppletive 
al bilacio 1863. st Si 


u@ielali. La Gazzetta Ufficiale del 29 
contiéne : 7 : , 
1° La legge 24 ‘maggio 1868, relativa allo 'enfi> 
teusi nelle province delle Marche e dell'Umbria. 


che autorizza mag- 
‘varîi bilanci d 


not 


guirsi. da corpi, morali o, da 
Pe a dacia la dat 9 malo che ‘instituisco 
‘28° Alen deb onag,rlagio al parggnale: il 
rd pri ig e ‘promozioni nell'ordine 
dei Ss. Maurizio e'Lazzaro e fra le altre le se- 


ti: Già aiivisb 

dala vi A ;commendatori | 

Ridolfi se Luigi di Firenze; Miraglia avv. 
Vilseppd: ‘presidente DA Corte a'appello di Trani; 
Santanelli cavaliere Raffaele , rocuratore generale 
presso la Corte. d'appello di nzaro ; Mirabelli 
cav. Giuseppe, prcoerno generale presso la Corte 
d'appello di Napoli. — pi; ) 

7° Una sorio di nav gp: e disposizioni riel R. ‘e- 

rcito e fra le altre le seguenti : nd 
*Biole-Caselli, conte Angelo, colonnello Sant 


ivati, dovranno esser 


CUIEITRI 


il reggimento guide, collocato in disponibilità 
ferite incontrate in serviziò: ì 
De Barral cav, Carlo, colonnello comandante it 
reggimento lancieri di Milano , collocato «dispo» 
nibilità. | 
8° L'autorizzazione di alcuni. mutuj sulla Cas 
dei depositi e prestiti stabiliti. presso la Direzione 
generale del Debito. pubblico. ali iti 

Questura del Senato. — Stante l'angu- 
stia della Basilica Mauriziana, nella quale martedì 2 
giugno, alle ore 10, si celebreranno i funerali del- 
l'illustre Ruggiero Settimo, ed il gran numero degli 
inviti, rendendosi diflicile l'accesso al pubblico , Ja 
questura del Senato ha riservato un numero di 
posti pei siciliani, i, quali, facendone, richiesta , 
riceveranno biglietti d'ingresso dall’ economo. del 

Elezioni politiche. — Votazione del. 2 
maggio S Ò n at ) | d% 

Collegio di Matera. Fu dichiarato doversi. pro- 
cedere a. ballottaggio fra, il. marchese. Gioachino 
Cutinelli che ottenne 134 voti, 6 Pasquale Amodio 
cui ne.furono dati 118. , el sa 

Concorso. + Lunedì, 1° pi pid giugno, a 

ezzogiorno, avranno. principio gli esami di con- 
corso nella M. Università degli,studi di. Torino, ad 
un posto di dottore aggregato alla facoltà. medico- 
chirurgica. 

Compagnia generale dei Canali di 
rrigaziono italiani, (Canale Cavour). — 
Lunedì prossimo 4‘giugnò ‘alle ore 9 anti. 
meridiane avrà Juogo a Chivasso ‘il’ collo- 
camento della prima pietra alla derivazione 
del Canale Cavour. N Li 

La funzione sarà onorata dell’augusta  pre- 
senza di S. A. R..il principe Umberto. 

Oltre il convoglio ordinario .che. parte da 
Torino alle ore 8 20, e che. potrà trasportare 
a Chivasso i signori senatori e jdeputati, un 
convoglio speciale ‘a’ disposizione ‘ della ‘ pre- 
fata A. S. partirà alle ore 8 4j2 circa e farà 
ritorno a Torino yerso il mezzogiorno. 

Corse di cavalli a Milano. leri (28) 
come avevamo annunciato ‘ebbero luogo in Milano 
le prime corse. di ..cavalli. favorite da bellissimo 

po ed allegrate dalla presenza di S. A. R. il 
‘uni Umberto. ge 
Ala :prima corsa Derby, per cavalli d'anni tte, 
nati ed alleyati nel, circolo delle Società formanti 
l'Associazione Ippica italiana, e col premio di lire 
‘10,000 dato dall’Associazione stessa, fu vinta dalla 
cavalla Liberty di proprietà del marchese Ambrogio 
d'Oria.... 0) did PLL CIO PRIA 

corsa, di cavalle e cavalli interi di 
ai kong pi di L. 8,000, fu vinta dal 
cavallo Done Again, di proprietà del sig. E. Carter. 

La terza corsa, di.cavalle @. cavalli interi ila- 
liani, co) premio di L..8,900, dato da, s. A R. il 


A 


; vita tagliandosi la gola con.un. rasoio. Ci vien- 
‘detto, d 
SUP CARI. l'abbiano, trovato cadavere 


Vltca ita Villa dal “cavallo | Attta, di © 


à Betori” petra 
-Stakés, ‘pet (cavalle. e 
La: ‘premio di L.1, 500 
ì cavallo Zophir, di 
Proprietà del signor Mariotti Giovanni. 
cavalle ‘0 cavalli nr 


pi siefrni 


- ù cavallo rca \del signor 
-Stabilini RR il: terzo premio dal pis 


ll trotto, per nenti ‘d’ogni razza 
èmenriders, col premio di 
marchese Giorgio Raimondi 


E 


nel Gorriero delle Mar- 


bs; un Torestiere, dicesi ‘ milanese, si è tolta la 


Non sappiamo®da ® quali cause l'uno e, l'altro 
suicida sia stato spinto Jalla; disperata, risoluzione. 
; “E da notarsi che la finestra ove si è gettato il 
calzolaio, è la stessa, da cui altri due, vù si pro 
|cipitarono in \empo non lontano, at mise- 
«ramento dla vita. . 

crimiusio. Togiame dal Pas 
s6 di Napoli. del 2%. maggio 

La statistica dei nin itai ciltà di Na- 
poli presenta in questo anno una diminuzione no- 
tevole. Fatto il confronto trai primi qualtro mesi 
del ebay e tv dell’anno ,torrente, si ha una dif- 

Ù) aduerintaa 1868.,1.. furti dei primi 

bersi del di quest'anno sono: divisi così: 87 furti 
‘di destrezza; 30 domestici; 70 con «chiavi; 29 per 
ferri in toatle 225: mentre nel 
835. Noi osserviamo che se l'ammini- 

strazione ‘di ‘pubblica sicurezza sarà semprepiù 
regolarizzata e sarà accresciuta la vigilanza notturna, 
ì furti andranno, semprepiù a ‘ diminvirsi. Noi ab- 
biamo, avuto occasione di notare. diverse volte co- 
me le guardio di P. S. non si veggono, mai di 
notte a girare per la città come fanno i R. cara- 
binieri; la qual.cosa oggi dovrebbero fare essendo 


f comune» » ba SOS, 
ls tra di Acklin, e. Clare e cura del 
deg si è-seoperto: un laboratorio di 
, si sorio” rinvenuti 49, punzoni. da 
i ramo ed altri. metalli;. metalli;... sfortunatamente 
riusoì a fuggire precipitando» da una 


gi Di teli di, scrive la: Politica del 
‘ Ta venti transitavano 
cs per andaro a far. foglia sull'altra riva, 
dg n mg Ap gn 
“i pon sponda lu ando la 
‘ barca, trascinata dalla corrente del feno genio 
dalle pioggie, andò ad'artare in un'altra barchetta, 
rovesciò ed i passaggeri caddero tutti nel efi 
15 si salvarono o furon salvati da persone Ci 
sul luogo. Di cinque non se ne potè avere notizia. 
L'autorità spedì immediatamente sul luogo un de» 
legato ed alcune guardie di pubblica sicurezza per 
| prestare quell’assistenza che fosse necessaria. 
Smentita, La Patria di Napoli del 27 smen- 
tisce la notizia pubblicata nel numero ‘25 maggio 
dello stesso giornale sulla cattura del direttore del 
giornale «il Salérnifamo fatta «dai ‘briganti. | 
Scone del brigantaggio. Togliamo dal 
Cittadino Leccese del 23. maggio: ” 
+, La, mattina..del_gi 47.due monaci cappuceini, 
dopo d'aver cel ‘la “messa uno-nella masseria 
Marese, © l'altrò nella* ‘tmiasserià Levrabo în teni- 
monto di Grottaglie; al ritorno che facevano, fu: 
rono presi ddi briganti, @, condotti vicino la ‘mas- 
seria S. Nicola, vennero barbaramente trucidati, N 
primo di essi era di stanza in Grottaglie, ‘e il se- 
condo al lago -Battendieri, vicino Monteiasi. Fu 
trovato sui ‘cadaveri pesti 6 mulilati un pezzò di 
carta ove leggevasi: —.In nome di Dio, del Fi- 
gliuolo .e dello Spirito. Santo!!1.--;È al nome a- 
“dunque della SS. Trinità che oggi dai briganti si 
stanna, e non si risparmiano neppure i sacerdoti? 
— Il brigadiere dei carabinieri della stazione di 


Ostuni; signor “Laggiatd Francesco, informato che 


quattro brigante si trovavano nella masseria Ghionda 
a otto miglia distanti da quel comune, prese con 
sè  qualiro inieri. a nome fiiovanni Sappa, 
. Luigi Colombo, Leopoldo Fattore e Domenico Todda, 
e unilisi.a. un drappello di 16 militi di quella brava 
guardia nazionale , comandato. dal )uogotenente 
Quartulli;: mosse il giorno 18, alle ore 10 antim., 
verso il-luògo ‘indicato. — Prima di giungere alla 
| masseria, i briganti, avvisati a tempo, ne erano 
| usciti fuori, © fuggivano scaricando i loro fucili: a 
questo Î noslti si misero a inseguirli, e, dopo un 
conibattimento; che' durò pè circa una iflezz'ora, 
cun brigante cadde morto da du ‘palle che gli fra- 
‘cassarono il, capo,® gli altri, abbandonati î fucili 
ile cartucciere; si diedero. a fuggire più precipito- 
‘samente-di prima, è cren 

"Nondimeno, al signor: iaggiarà; srimnoò a guan- 
tarne un altro mentre i due rimanenti ni perte: 
srono, di vista. 
ll brigante ‘morto è un, tal Pasquale . ed Elia da 

«Ceglie di anni 21,0 l'altro fatto prigioniere ,..che. 

condotto in Ostuni fu immantinenti: fucilato; » è un 

tal Cosimo Pupo di Rocca d'Otranto, della 


finto: oggi all'Atbergo della. Fei | 


mase ferito, perchè i Magni "lasciarono dietro di 
sè' traccie di sangue. 
Pnbblicazioni. — Dall'Unione Tipografico- 
| Editrice Torinese sono pubblicate le dispense 14 a 
16 del Dizionario di cognizioni utili alla gioventù 
studiosa d’ambo i sessi, compilazione accurata © 
‘ ope asa diretta dall'egregio prof. cav. Nico- 
ttt 


CRONACA TORINESE 


Domenica, 31 corrente, alle ore 2. pomeridiane 
nell’oratorio, del. R. ginnasio di S. Francesco di 
Paola, via d'Angennes, N° 19, avrà luogo la so- 
lenne distribuzione dei premi per il decorso anno 
intpisoo agli alunni delle scuole tecniche di San 
Carlo. 


i7» 


motu consegnati’ all'ufficio dello Stato Civile 

dopo le ore 4 pom. del giorno Mo:fine allo Abi 29 
maggio 186811... 

pi Achille, d'anni 50, di Oglianico , ricevi- 
tore demaniale; Piacentino Francesca; Vedova‘ nata 
Doglia, id. 50, di Vercelli ;-Depaoli- Martino, id. 
66, di Borgosesia, lattaio; Moroso. Angiola Maria , 
nata Manzetti, id. 51, di Invorio-Superiore (Novara); 
Vacchetta Clara, id. 22, di Centallo, cucitrice. 

Più, 2 da 2 giorni ad anni 1. 


Notizie Politiche 


Nel foglio precedente abbiamo menzio- 
nato la circolare. diretta alle. Associazioni 
dette democratiche dalla nuova Società detta 
Solidarietà democratica di Genova, che è la 
Società emancipatrice trasformata. 

Il Movimento ci annuncia oggi che ier- 
sera, 28, l’autorità ha sciolta con la forza 
la Solidarietà, che si era convocata nel suo 
locale in piazza Grillo-Cattaneo. Ciò fu fatto 
in conformità del decreto 20 agosto 1862 
ed è poco probabile che i promotori della 
nuova associazione non lo prevedessero. 


rr. n.-___- SI 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 2° maggio. 

La lotta elettorale è decisamente il fatto .che 
cancella l'interesse di tutti gli avvenimenti relativi 
alla politica estera. Si era parlato d'un manifesto 
dell'imperatore, che doveva venir alla luce nel Mo- 
niteur di questa mattina, ma pare che questa pub- 
blicazione sia stata ritardata, se pure non se n'è 
interamente abbandonato i) pensiero. Il governo è 
assai malcontento dell' indirizzo che prendono le 
cose ed ora pare che si sia pentito d'aver lasciato 
che il signor di Persigny s'impegnasse nella via 
della.resistenza. Epperciò si crede da alcuno che 
all'ultimo momento l'imperatore dichiarerà dinanzi 
al paese che il governo non, porrà alcun ostacolo 
alla libera manifestazione della volontà nazionale 
e vedrà con occhio indifferente la scelta dei rap- 
presentanti di qualsivoglia colore. politico purchè 
si lascino insdisparte gli uomini sistematicamente 
avversi alla dinastia regnante. Ciò pare a me im- 
possibile, giacchè il signor di Persigny il quale a- 
{yexa sempre opinato doversi tenere un contegno 
favorevole ai democratici non si sarebbe posto per 


stessa tutti gli organi del governo se non fosse 
stato certo dell'appoggio dell’imperatore, Del resto 
noi vi ripetiamo ciò che abbiamo detto in una 
delle nostre lettere precedenti, vale a dire che 
non si potrà ben conoscere la sincerità e 1 impor- 
tanza:del movimenio se mon quando sarà giunto 
il giorno della. votazione. Così, a cagion d'esempio, 
ho letto una lettera scritta da uno dei candidati più 
influenti del partito più. influente del partito demo+ 
cratico nella quale egli rende cento della situa- 
zione. Egli è accolto dappertutto con ‘grande cor- 
dialità e riceve grandi dimostrazioni di. simpatia. 
Parecchi maires del suo circondario elettorale sono 
venuti a dare la propria dimissione al prefetto, di- 
chiarando di voler combattere il candidato del.go- 
verno Altre persone che ricevono lavori dal go- 
verno, hanno dichiarato di rinunziare a questi la- 
vori anzichè abbandonare un candidato che in tempi 
difficili aveva resi grandi servigi al dipartimento. 
Ed infatti vennero tolti i lavori ad uno di questi 
intraprenditori, ma la porsona a. cui si volevano 
affidare ha respinta l'offerta del prefetto dicendo 
che si trovava nelle stesse condizioni del suo, col- 
lega. Nelle campagne i coltivatori che. ricevettero 
la visita dei candidati di cui parliamo, gli sono fa- 
vorevoli eco. « Eppure, conchiude «quella lettera, 
io non ardisco abbandonarmi a troppo grandi spe- 
ranze. All'ultimo momento l'influenza del {prefetto 
sì farà sentire ed è probabile che avrà il soprav- 
vento. Questo paese è troppo avvezzo ad ascoltare 
la.voce del governo, le, minacciè lo spaventano e 
si lascia facilmente sedurre dalle promesse. Nep- 
pure questa volta la nazione si risveglierà. Non 
isperate adunque che io esca vincitore, malgrado 
le belle apparenze. » 

Vi ho parlato di questa lettera giacchè essa è 
scritta da un uomo che è assai popolare nel suo 
dipartimento e pel suo carattere e pe’ suoi talenti. 
Le cose vanno a questo modo in tutta la Francia. 

Le circolari del signor di Persigny hanno fatto 
torto all'amministrazione e la mancanza di notizie 
rassicuranti del Messico, potrà nuocere anch'essa 
a’ gerdifali ufficiali, ma tutte fe opposizioni riu- 


quella via e, non. avrebbe, fatto impegnare nella 


sea 
di domani. PL rodi conlndirie Choi ph Gi dir pe ir pe a al L, 


partimenti del mezzodi. Si parla .d’ ina circolare 
che verrà pubblicata dal signor Rouland, ministro 
dell'istruzione pubblica e dei culti in risposta al 
manifesto de’vescovi. 
L'Italia dovrà mostrarsi riconoscente verso ive- 
scovi che le harino reso un grande servizio. 
AI governo dispiacque grandemente l' appoggio 
dai cinque alla candidatura. del signor. Ber- 
tyer. Il celebre avyocato, come pure il signor Thiers 
diceyano recarsi.a Marsiglia insieme per assistere 
ad un banchette che si voleva dare ad onor sat 


Si è però abbandonato questo disegno per 
pretesto al governo di rispondere con pen 
lea 

Il governo ha dato, ordine ai ‘prefetti. di com- 
battere più energicamente gli orleaniati che non i 
candidati democratici. 

Il governo ha fatto annunziare che dopo, le_ele- 
zioni vi sarà un gran movimento nelle prefetture. 
I prefetti non avevano duopo di questa e per, 
dar prove di zelo. 

I dispacci di Berlino annnnziano che il re in Li 
sposta.all'indirizzo dei deputati ha dichiarato che 

ministri godono interamente la sua fiducia e che 
la sessione è chiusa. È questo un alto. più. inco- 
stituzionale che non lo scioglimento della. Camera, 
ma si può fare ancora assegnamento sulla pazi 
dei prussiani. In una, prossima lettera riparleremo 
della situazione politica in Prussia. 


——— ttt 


Un dispaccio della. Gazzetta ufficiale di Ve- 
nezia da, Vienna 27 maggio annuncia l'arresto e- 
seguitosi a Varsavia del signor Gorski, capo del |' 
partito cattolico, 

ll Morning Post del 27 ha da Madrid, in 
data 25 maggio: 

Dicesi che il signor Facundo Goni ‘sarà inviato’ 
al Messico come plenipotenziario spagnuolo ;. dopo 
che le truppe francesi saranno entrate hella capi 
tale di quel regno. 

Ventun prefetti furono surrogati. 

Le voci di crisi ministeriale non hanno 
fondamento. 


vai 
SCOPERTA DELLE SORGENTI DEL NILO” 
Nel. meeting: anniversario della reale Società 


geografica, tenutosi, lunedì 25. maggio. .in..Lon=-|- 


dra, il presidente. signor Roderik Marchison 
passò in rassegna i soddisfacenti risultati 
investigazioni fatte sul Nilo daucapi n 
e Grant che ne scoprirono Je sorgenti. 

Ecco alcune notizie più interessanti. su quel, 
viaggio le quali noi togliamo alla lunga rela- 
zione chè ne fa il Morning Post del’27 gen- 
naio: : 

Dopo alcune giornate di cammino, i nostri viag- 
giatori si trovarono in una regione abbellita da 
freschi ruscelli che scorrono yerso il Nord e da un 
limpido lago, di grande estensione, lassgrg At 
Alla destra di questo lago sì trov. asii, po- 
polo crudele e feroce fra cui il Viaggiatore non può’ 
avventurarsi d’inoltrare i suoi passi; alla sinistra 
invece havvi il gran regno di Ugarda.. Le asser- 
zioni degli ‘arabi. confermarono Spek nella sua opi- 
nione, che da. questo lago avesse. origine il Nilo 
bianco. Il suo viaggio avea quindi per iscopo di! 
accertare questa verità. 

I nostri. viaggiatori abbandonarono per jciù lat 
costa orientale dell’Africa il 1 ottobre 1860, Il Sud 
africano era allora vittima della fame, della guerra 
e della pestilenza ; perciò essi arrivarono a Kaseh 
sotto cattivi auspicii, dopo aver sofferto indugi e 
malattie. Di quinci partirono, il 30 settembre 1861 
accompagnati da interpreti. Un anno intero scorse 
prima che giungessero a. Khartum; -il-20 febbraio 
1862 s'incontrarono fortunatamente con Petherick 
a Gondokorò, Giunti a. Karagwè essi furono cor- 
dialmente ricevuti dal re che li fornì del necessa- 
rio per continuare il loro cammino, raccomandan: 
doli in pari tempo al potente re d'Ugunda. 

Karagwè è un regno importante che occupa una 
gran parte del versante orientale di un territorio” 
largo duecento miglia e 6000 piedi sopra il livello 


del mare, adorno di monti conici, uno dei' quali è 


alto non meno di 10,000 piedi. 

Si è in questo territorio che ha origine il Nilo 
e che si trovano i laghi Nyarga e Suta Ugigi; co- 
me è pur qui la sorgente dello Shire di Living” 
stone, secondo . le notizie, porteci dal sig. Speke. 


“agio 


nl na di Monipensier partirà fra' non li menti 


vuno d'essi è all'oriente del N col quale seni- 
bra tare cigno. PIA a N 
| che il sig. Boker sta do. Qriesto 
| trova a 120 o miglia parfesi est dal, Nyanza, Dopi 


Asa rolala civ va commercio 
vanno nudi del tutto id pinnidi.. 
qui egli si recò «a Gondokorò ; incontrò 

sa Bokes. 1 nostri viaggiatori. 0 
anno intero nel visitare i tre regni. di Karagyè, 


Uganda e Ungoro. Il primo, come 
civilito e fiorente, mentre gli altri due sono regni 
barbari è selvaggi; per cui i nostri viaggiatori non 
ne sarebbero usciti -illesi min avessero vinto col 
danaro gl’istinti quei sovrani. 

n presidente lcita Mii di ast lettera di 
in cui questi dice sperare di tro 


du ci pò gi ap 


insurrrezione & Smolensk © nei dintorni di 
questa città. 

Berlino, #9. Laici 
nunzia che gl’insorti hanno ag 
di. Lodz. i 

Lemberg, 28. 1 distaccamenti | 
sorti nella Volinia pratico ; np 
si dai paesani organizzati 
Me nella Podolia si sta organizzando 
| landsturm di paesani per ‘combattere 1’ insur 
reziong: .; a 

Parigi, 29. Il ‘Page: assicura dhe ‘essusto 

‘nuova nota fu spedita a'Pi Te ‘trat 
tative sembrarto prendere buona, fa pia 

Si ha da Puebla, in data del al che 
non vi fu dalle ultime date alcun nuovo com- 
battimtento” na sci rp sua di 


c ie Tomano 
contro le. affermazioni 
ton, Questo atto avrebbe 


+ { ricevuto Peppriaiia delle potérize ‘catto- 
“[Tiche. * 


ANTO 


Notizie di’ Borsa 


ld. 
Prestito pin O 


Azioni del Credito sq AE 
Id. Str. + ia Vittorio Eman.* 


tf iazzone 
n È ci 
"là. Romane . 
Obbli fa. 4 
E cdi | 
"Chiusura "fermiissitità. 
Ci leln , ; 
BONSA DI TORINO 
28 maggio 1863 . 


Fonpi rusnuici Contratti in cont. în 
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BORSA dI "ibn DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE, ©’ 
27'maggio. ., : 
Consolidati 5 per 010, in contanti -:; "È hi 


Mi Ciara. io. asetn: 


Si scoperse finalmente che il lago Tongoriko è vuoto | che si préotcupano di Jasciare, dopo la, loro! 


e che il fiume che si credeva mellesse foce in esso, 
dà invece origine! al lago, Niasso 6 quindi 
Shire. Questo fiume circonda Ugonda dalla ge 
orientale e dopo essersi allargato nel lago di N 

si ristringe nuovamente per poi dividersi in 
ruscelli che alla lor volta convergono yerso.il 


dove depongono in, varie distinte località Je torbide ione 


loro acque. Speke descrive gli abitatori d'Ugondo 


comé i francesi ‘dell'Africa pel loro buon gusto e | tanio alla 


i ‘vivacità. nelle. maniere, nelle case e nel. 
— Questi popoli sono governati da un desp 


n 


£ 


agiata alle loro vedove e ai] dia 
allo | noi raccomandiamo caldamente di studi i 
binazioni che presentano le ASSICU] rs 
ol ff 


gi più fee efficace e Sri 


un'esistenza a 


LA VITA. Troyerdnno in 


E apt. lialiana in Torino, - | 
via Lagrange n;;7, quanto alle sue Agenzie nelle \ 


50 
- 


i che ac diverse città del regno. 
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rit RE 8 REN 
capito: Torino. via Bor; sonuoyo, n. 54, allo scalo dell’Ompibus. DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grandò medaglia in oto) 


STABILIMENTI IDALTERAPICI IN VOLTAGGIO sAitebpe 00, peteberee, 


là, dI sg Par Jone così composta 
Va releltupe di Lucca nella persona del Cay. Carlo 


sui ‘PA, MO, Iccinelli, Consigliere proyinciale e Ganfaloniere di Mon 
Pu nb Consigliere saro ianit le. 


facili- 

(presso Serravalle Scrivia) degli ‘spédali, tanto rinomato ‘per 
La; deputazione» s avendo! già/assunta le sue funzioni fino da) giorn jare la-dentizioné” dei ragazzi facendovi 
i Fai Trente,, prev, ene iungue ai ia interessi colli Amihinistifizione= pr CON SORGENTI D°*ACQUE MINERALI con e$80 a gi peg, ‘Pari ento del 
| germe, di.rivsolgere, ad essa le proprie domande ‘e corrispondenze. 4 diretto dal Dottore Cav. &. B. Stomanengo. si Iata A n sa ssrmistnaio 
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"MARC FRAISSINET Père et Fils el BAZIN LÉON GAY et C. Fist biliré apt le” Re ren ‘dèllo 
stomatvo'e del ‘ventre, Boi- 


ì rid, umar ia, 6; Si Ivendosio tn 
Partenze ogni 20 giorni Toro da nni e da De pi Geno- 


Il'nuoyo pacchetto a vapore Soadiito ‘dal capifano MAIGRE hi "rara; Sg ac e 
h©| YI inA A; INI G N dacci un 
partirà il 6 giugno da GiNova direllamenie, senza ‘trashor: làre in nessun “ELSI : mi 
l 


uogo, per. MESSINA, SALONIGO ‘@ COSTANTINOPOLI: 


Dirigersi 1a Genova, piazza Banchi, a VITTORIO SAUVAIGUE, agente delle 
dette Compagnie. Pra 


FRANCESCO GUICCIARDIAI 


Uni quarto” grosso vie ‘è messa i ‘vendita a Fr. 12. 1] prezzo dei prim 
tre volumi è di fr. 840%4efastuno! 'ivolame primo don ST piligtio. fuor] Apr 
lezione. — Dirigersi all” unico deposito presso ilsig- @!°0. Maglietini, n. 47, via 
Guicciardini, Firenze, on lettera affrancata e vaglia postale equiy alente, lietrò 
cui EIPOI ‘gori ssioni franche di portò ‘per fitto l'regno d’ Hifi: 
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et E 
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e di perfezionan , 


al copaly,. LNDE 
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"quantanque” dé 
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fr 4 


Deposito @ Parigi, 45, rue Caumarfiy. 
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nas EARILUSIENNE,. 
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